BLUES, FESLEN … ED IL GIUDICE

Ormai da tempo, su questo ed altri siti del settore, Riki Cross subisce i reiterati attacchi di un personaggio che ha ritenuto opportuno celarsi dietro lo pseudonimo di blues (e che quindi, non avendo per ora altra scelta, chiameremo, appunto, sig. Blues).

Com’è noto e verrà meglio precisato in seguito, costui ci accusa di aver messo in commercio “quel ferraccio ammazza-Varaderisti – sono parole sue – che la riki cross osa chiamare paracarena” (n.d.r.: messaggio n. 99 dell’11.04.01 ore 13.29).

Tale giudizio risulta essere stato espresso dal sig. Blues, anzitutto in conseguenza dell’inconveniente descritto dallo stesso nel messaggio n. 82 dell’8.04.01 ore 13.58, sostanzialmente nei seguenti termini: “Percorso di montagna, ricco di curve, ad un certo punto curva a gomito, stacco da 130 a circa 60 orari, faccio per cominciare la piega e … arghhhhhh STERZO COMPLETAMENTE BLOCCATO!!!!! … Sapete cosa cazzo è successo? (passatemi il cazzo, io e mia moglie potremmo essere MORTI!!!). Bene… in staccata, la forcella ovviamente si è schiacciata (normale), ma così facendo, si è agganciata la punta del parafango ai bulloni di serraggio del paracatena riki cross … impedendo qualsiasi movimento dello sterzo …”.

Su tali presupposti, il sig. Blues ha ribadito di avere promosso una non meglio precisata azione legale nei confronti di Riki Cross, quantomeno con i seguenti messaggi: n. 99 dell’11.01.01 ore 13.29: “ora me la vedo con riki-cross (anzi .. ci pensano i miei avvocati)”; n. 153 del 27.04.01 ore 13.20: “proseguo l’azione legale ..”; n. 127 del 20.04.01 ore 7.04: “.. lo stabiliranno gli organi legali competenti”; n. 97 del 10.04.01 ore 14.14: “vado avanti con l’azione legale nei confronti della riki-cross, lasciando fare ciò che è opportuno al mio avvocato”; n. 94 del 9.04.01 ore 12.42: “.. l’avvocato mi farà sapere in settimana le vie legali da seguire, ma mi ha anticipato che a parte il mio danno (quella è la parte che meno mi preoccupa) esistono i presupposti per inoltrare un esposto al Ministero dell’Industria nei confronti della Riki-Cross, al fine di RITIRARE DAL MERCATO IL PARACATENA DIFETTOSO, E RICHIAMARE TUTTI I PEZZI VENDUTI IN ITALIA ED ESTERO. Mi auguro che l’azione legale che sto per iniziare possa insegnare a questi fabbri che si credono industriali…. a rendersi conto che non si scherza con la vita altrui”.

Ebbene, fino ad ora abbiamo atteso pazientemente, ma invano, un qualche segno concreto di queste paventate iniziative legali.

ADESSO BASTA

Riki Cross ha infatti per prima interesse ad ottenere che le competenti Autorità Giudiziare facciano chiarezza sulle accuse propagandate dal sig. Blues e, nel contempo, sul comportamento tenuto dallo stesso.

Solo che la normativa vigente non permette di citare in un giudizio … un fantomatico sig. Blues con unico recapito noto in blues1967it.

Tenuto conto di quanto sopra, con questo che al momento rappresenta il solo mezzo per contattare costui,

INTIMIANO AL SIG. BLUES

di trasmetterci:

· Dichiarazione sottoscritta in originale, ovvero a firma di un legale, con il proprio nome e cognome denunciati all’anagrafe, nonché la residenza e l’eventuale diverso domicilio effettivo.

· Copia, sottoscritta sempre in originale e su tutte le pagine, di ogni dichiarazione, nessuna esclusa, rilasciata e/o comunque divulgata dallo stesso a terzi, in merito alla vicenda di cui sopra ed in generale riferibile a Riki Cross.

· Dichiarazione sottoscritta in originale, ovvero a firma di un legale, con il nominativo ed il recapito dell’avvocato che avrebbe espresso il parere divulgato con il messaggio n. 94 del 9.04.01 ore 12.42 sopra ritrascritto; al fine di avere conferma dallo stesso circa la veridicità di una simile affermazione, che ci si riserverebbe in tal caso di valutare altresì sotto il profilo della corresponsabilità di detto professionista per i conseguenti danni subiti e subendi da Riki Cross.

RILEVIAMO

Che il mancato tempestivo ed idoneo adempimento di tale intimazione, verrà interpretato (ed in questi termini pertanto sottoposto all’esame delle competenti Autorità Giudiziarie), quale tentativo:

· Di evitare che venga chiarito con criteri oggettivi e nel rispetto del contraddittorio, ogni aspetto giuridicamente rilevante della vicenda in esame.

· Di rendersi latitante, al fine di sottrarsi alla contestata responsabilità sia penale che civile per i danni causati e causandi alla Riki Cross. 

I FATTI

Vero è, anzitutto, che il sig. Blues si è guardato bene dal permettere a Riki Cross di verificare sia direttamente che tramite tecnici imparziali (se necessario nominati dal Giudice), le effettive condizioni della Varadero di cui si discute.

In proposito, appare ridicolo il tentativo di giustificare tale rifiuto con il fatto che avrebbe dovuto affrontare una trasferta di 500 km., posto che nel contempo costui considera invece normale spararsi “300km di prova” (n.d.r.: messaggio n. 76 del 7.04.01 ore 15.48), dicendo che il “problema imbardate: mi capita solo oltre i 200 km/orari” (n.d.r.: messaggio n. 16 del 25.02.01 ore 12.01), anche perché pronto ad aggredire il noto “Percorso di montagna, ricco di curve, - dove - ad un certo punto curva a gomito, stacco da 130 a circa 60 orari …” (n.d.r.: messaggio n. 82 dell’8.04.01 ore 13.58), nonché a propagandare che “il T66 Michelin è ottimo… mi consente pieghe terribili ..” (n.d.r.: messaggio n. 13 del 24.02.01 ore 18.43), oltre a vantarsi che con “le due Africone che ho posseduto .. io tiravo già come un dannato” (n.d.r.: messaggio n. 59 del 2.04.01 ore 5.54), da non confondersi, quindi, presumibilmente, con coloro che definisce “gitanti da 90/100 km/orari” (n.d.r.: messaggio n. 53 del 29.03.01 ore 12.10).

E pensare che con il messaggio n. 40 del 23.03.01 ore 13.44 il sig. Blues così convocava gli amici per il prossimo “Raduno: penso che con una sparata di un’ora e mezzo circa ciascuno, ci si possa trovare tutti un sabato od una domenica. L’importante è che si mangi bene e ci sia buona birra ..”; mentre ancora con messaggio n. 396 del 2.06.01 ore 16.41 non esitava a pronunciare la seguente esortazione: “OK… mettiamola così: comincia a diventare un club di lamentoni … e questo non va .. e quello non va. Mi sembrate un po’ rammolliti amici. Forse che andare in moto … pensavate fosse come girare in Mercedes con aria condizionata? Difetti la Vara qualcuno ne ha … non discuto. Le emozioni che mi sa dare quando apro in piena curva in 3° e 4° … mi ripagano di tutte le magagnette … ogni volta che ci faccio un giro godo ..”.

Dovrebbe spiegarci, allora, il sig. Blues, che fine ha fatto l’intrepido quanto spericolato spirito di quell’indomito motociclista … visto che non è neppure più in grado di affrontare una trasferta fino a Busto Arsizio (VA).

Già, perché tenuto conto di quanto sopra, dovremmo ritenere che alla sella della Varadero, il sig. Blues abbia preferito una comoda poltrona ed inoltre che non gli basti neppure più avere montato “manopole in materiale morbido tipo spugna” (n.d.r.: messaggio n. 32 del 16.03.01 ore 15.50), considerato che è stato costretto a sostituirle … con il mouse del computer.

Ma chi pensa di prendere in giro il sig. Blues, quanto accusa gli amici del club di essere dei “rammolliti .. Forse che andare in moto … pensavate fosse come girare in Mercedes con aria condizionata?”.

Chiunque è in grado di accorgersi che con quella Mercedes che tanto denigra (come con qualsiasi altra normale autovettura), anche rispettando i limiti di velocità, da Cuneo a Busto Arsizio bastano un paio d’ore .. ovvero quanto è abituato a sopportare un qualsiasi gitante della domenica.

Soprattutto … basti pensare che sarebbe stato sufficiente, semmai, chiedere che la Varadero fosse trasportata a cura e spese di Riki Cross, il che il sig. Blues si è altrettanto guardato bene dal fare, per i motivi precisati in seguito.

La verità è quindi ovviamente ben altra rispetto a quella che vorrebbe farci credere costui.

Solo così si spiega, infatti, il sostanziale rifiuto a permettere che anche Riki Cross e dei tecnici imparziali (se necessario nominati dal Giudice) potessero verificare le condizioni della Varadero incriminata.

Possibile che nessuno si sia chiesto perché mai il sig. Blues ha voluto sottrarsi a tale confronto ???

Di cosa aveva davvero paura il sig. Blues???.

È presto detto: aveva il terrore di risultare proprio lui il responsabile dell’inconveniente lamentato.

Troppo facile sentenziare: è tutta colpa di Riki Cross perché lo dico io e devi fidarti … tanto non solo la moto non te la faccio vedere, ma addirittura, per timore che tu possa chiedere al Giudice di farla periziare … sono corso a modificarla (ancora una volta) per non permettere a nessuno di verificarne le effettive condizioni di quando è successo il fattaccio.

Ed allora, se il sig. Blues fosse davvero (il che non pare), quel paladino (un tempo avremmo detto errante, come nelle favole, considerate le avventure che ama narrare; non fosse che adesso si è invece ridotto a starsene in poltrona davanti al P.C., visto che è per lui troppo arduo affrontare le fatiche di un viaggio fino a Busto Arsizio) della giustizia che sembra volerci far credere … perché si è preoccupato tanto di nascondere l’elaborazione che aveva apportato alle forcelle e della quale andava sino ad allora così fiero.

Che fine hanno fatto il “kit specifico di irrigidimento” del messaggio n. 13 del 24.02.01 ore 18.43, il “regolatore ad aria” del messaggio n. 40 del 23.03.01 ore 13.44, “le nuove forcelle” del messaggio 25.02.01 ore 12.01, la “modifica alle forcelle” del messaggio n. 53 del 29.03.01 ore 12.10, le non meglio precisate “modifiche alla mia Vara” del messaggio n. 70 del 4.04.01 ore 13.37 ???

In proposito, tutto quello che il sig. Blues ci ha permesso di sapere è limitato, come sempre, alle sue stesse dichiarazioni (senza che sia concessa un’effettiva controverifica da parte di tecnici imparziali ed occorrendo nominati dal Giudice); ovvero, leggendo il messaggio n. 76 del 7.04.01 ore 15.48, quanto segue: “forcelle: si tolgono i tappi superiori e si sostituiscono con altri dotati di beccuccio per aria compressa (utilissimo anche per sfiatare le forche), si caricano a 0,4 bar max 0,6 a seconda della rigidità preferita (oltre 0,9 bar si rischiano perdite dai paraoli). Il tutto costa solo 180 mila”.

Quello che il sig. Blues non dice, perché evidentemente lo ha scoperto solo dopo l’inconveniente di cui si discute e soprattutto perché riconoscerlo significherebbe ammettere le proprie responsabilità al riguardo, è che se davvero si vogliono caricare le forcelle con miscela d’aria, occorre anzitutto sostituire anche i paraoli con altri specifici.

Non basta, pertanto, come ha fatto il sig. Blues, togliere “i tappi superiori  - che -  si sostituiscono con altri dotati di beccuccio per aria compressa ..” (n.d.r.: messaggio n. 76 del 7.04.01 ore  15.48).

Un intervento del genere comporta peraltro un costo di circa L. 600/700.000=, considerato che richiede anche un paio d’ore di manodopera (per smontare e rimontare le forcelle, sostituire i paraoli etc.).

L. 600/700.000= per un lavoro ben fatto contro le L. 180.000= che il sig. Blues dice di aver speso … (per non parlare del costo di L. 1.500.000= del kit WP propagandato dal sig. Comadiego nel messaggio 148 del 27.04.01 ore 8.05).

Un lavoro ben fatto. Già, perché è inoltre evidente che con operazioni del genere basta poco per variare il punto d’aggancio delle forcelle e quindi l’assetto originario delle stesse; nonché, di conseguenza … la distanza del parafango dal paracarena !!!
Certo compete a chi decide di elaborare le forcelle (al risparmio) e montare contemporaneamente tale paracarena, verificare quantomeno la rispettiva compatibilità.

Tutte verifiche che, lo si ribadisce per l’ennesima volta, perché questo è il punto cruciale, il sig. Blues ha ritenuto opportuno impedire che fossero fatte da Riki Cross e soprattutto da tecnici imparziali occorrendo designati dal Giudice.

Un ulteriore particolare estremamente significativo: nel messaggio n. 97 del 10.04.01 ore 15.14, il sig. Blues dichiara che “per me la faccenda con il concessionario è chiusa favorevolmente in modo amichevole (sarò rimborsato ovviamente del costo del paracarena più la manodopera da me pagata)”; rimborso confermato con il messaggio n. 99 dell’11.04.01 ore 13.29-

È allora lecito quantomeno domandarsi perché mai il concessionario si è sentito in dovere di offrire tale risarcimento senza peraltro nulla pretendere a propria volta nei confronti di Riki Cross.

Ma come … se la colpa per l’inconveniente tanto propagandato dal sig. Blues fosse stata davvero imputabile alla Riki Cross .. perché è un altro che paga???.

Non basta. Lo stesso sig. Blues ha dichiarato nel messaggio n. 76 del 7.04.01 ore 15.48, che, dopo l’elaborazione di cui sopra, le forcelle “si caricano a 0,4 bar max 0,6 a seconda della rigidità preferita (oltre 0,9 bar si rischiano perdite dai paraoli)” .

Anche a questo proposito e prescindendo per assurdo dai rilievi che precedono, sempre il sig. Blues ha ritenuto opportuno vietare che tecnici imparziali ed occorrendo nominati dal Giudice potessero verificare  quale fosse l’effettiva pressione di tali forcelle.

Soprattutto, il sig. Blues ha ritenuto conveniente impedire che i predetti tecnici potessero verificare se in tali condizioni, a pieno carico e con due passeggeri a bordo, frenando all’improvviso da 130 km/h a 60 km/h (n.d.r.: messaggio n. 82 dell’8.04.01 ore 13.58), si sarebbe superata la pressione di 0.9 bar, oltre la quale lo stesso sig. Blues afferma che “si rischiano perdite dai paraoli”.

E non bisogna essere un tecnico, per capire quali conseguenze dirette comporta una perdita di pressione, sull’escursione della forcella e quindi del parafango.

Chi ci assicura (sempre ammesso di non dover considerare oltre le affermazioni di mero principio del sig. Blues, come se fossero il Vangelo .. quantomeno degli estimatori della Varadero), che costui, considerata la litania sulla scarsa rigidità delle forcelle (n.d.r.: messaggio n. 53 del 29.03.01 ore 12.10: “ma vi siete accorti di quanto flaccide siano in pieghe ad alta velocità ..”), non abbia ritenuto di testa sua che poteva superare anche i limiti di cui sopra.

Già, perché nessuno può negare che il sig. Blues si vanti di essere particolarmente esperto nel settore, tanto da permettersi di sentenziare nel messaggio citato da ultimo che tale inconveniente “direi che è solo un problema di progettazione”.

Verrebbe quasi da chiedersi se alla Honda hanno già deciso di assoldarlo per progettare qualche nuovo modello o quantomeno per porre rimedio ai predetti problemi di progettazione commessi dagli ingeneri della nota multinazionale???

Certo, neppure pare si possa negare, altresì, sia la passione del sig. Blues per gli esperimenti, sia il suo scarso interesse non solo per i limiti imposti dalla Legge, ma anche per le prescrizioni dettate appunto dalla casa costruttrice della Varadero.

Solo per citare alcuni esempi: “lubrificazione catena: il manuale consiglia di utilizzare grasso per ingranaggi, tuttavia io utilizzo uno spray classico che faccio sparare da un mio vicino di casa ..” (n.d.r.: messaggio 543 del 17.06.01 ore 17.33); “usate benzina super (la verde è una schifezza con i suoi 95 ottani, W il Piombo!!!)” (n.d.r.: messaggio n. 16 del 25.02.01 ore 12.01); "stasera sono stato da un mio cliente che produce silenziatori per auto da rally e moto (non omologati); dunque, per quanto riguarda il carbonio mi dice di lasciar perdere perché mi sequestrano il libretto subito + 600 carte di multa… (belli però neri focati… vabbè pazienza), con l’inox il discorso cambia dato che lui ci incide sopra i numeri originali Honda ed al massimo ti fanno la multa di 60.000 per eccessiva rumorosità; prezzo 700mila montate. Aspetto a vedere e sentire quelle montate da Feslen poi decido ..” (n.d.r.: messaggio n. 40 del 23.03.01 ore 13.44).

Su tali presupposti, chi può mai dire quale altra invenzione costui potrebbe avere escogitato per le forcelle di cui si discute, o anche solo se davvero avrà rispettato qui limiti di pressione che un tempo lui stesso aveva indicato.
Quasi ce ne dimenticavamo … non lo sapremo mai, perché il sig. Blues ha ritenuto conveniente impedire a Riki Cross ed a tecnici imparziali (occorrendo nominati dal Giudice), di verificare le effettive condizioni e relative modifiche della sua Varadero.

Un ultimo particolare tutt’altro che irrilevante. Nel messaggio  n. 97del 10.04.01 ore 15.14, il sig. Blues riferisce che il concessionario Honda ha accettato la sua “richiesta di smontaggio del paracarena killer e sostituzione del parafango con uno nuovo e soprattutto originale Honda”.

Il che legittima ulteriori perplessità, posto che non aveva senso precisare che avrebbero montato un parafango “originale Honda” e non semplicemente proceduto alla “sostituzione del parafango con uno nuovo” … se anche quello vecchio fosse stato a sua volta originale.

Ed allora, se il parafango precedente parafango non fosse stato quello originale, avremmo un’ulteriore variabile della quale tener conto …

Quanto sopra, senza considerare inoltre che, a quanto risulta, dopo l’inconveniente per cui è causa, il sig. Blues non ha fatto semplicemente smontare il paracarena, ma si è affrettato a far eliminare altresì la predetta elaborazione che aveva apportato alle forcelle della sua Varadero.

Ed in tal caso parrebbe quasi superfluo domandarci .. perché il sig. Blues ha ritenuto conveniente impedire che tecnici imparziali occorrendo nominati dal Giudice potessero verificare le condizioni e l’effettiva funzionalità delle forcelle come sopra elaborate. Di che cosa aveva paura il sig. Blues???…
CHI E’ DAVVERO IL SIG. BLUES ???
Anzitutto, se è un uomo che si assume le proprie responsabilità, il suo nome, cognome ed indirizzo dovremmo poterli leggere a breve su queste pagine (e, quindi, ci sia concesso, finalmente, su quelle degli atti che depositeremo avanti le competenti Autorità Giudiziarie).

Per il resto, a parte quanto già evidenziato come sopra, possiamo dire ben poco.

All’apparenza sembrerebbe avere un lavoro quantomeno singolare; visto che tra i suoi clienti annovera un personaggio che, stando a quanto dice lui nel messaggio n. 40 del 23.03.01 ore 13.44: “produce silenziatori .. non omologati .. ci incide sopra i numeri originali Honda …”.
Certo dovremmo escludere si tratti di un dipendente, visto che molti dei predetti messaggi sono stati inviati durante i normali orari di lavoro.

Altrimenti dovremmo pensare che, oltre ad avere frequentazioni del genere quantomeno folcloristico di cui sopra, il sig. Blues sarebbe uno di quei soggetti che non si fanno scrupoli ad attendere la fine del mese per incassare lo stipendio, ed anziché svolgere il lavoro per cui sono pagati, farsi i fatti loro al computer (furbi direbbe qualcuno, ladri, altri).

Invero, sarebbe piuttosto arduo immaginarsi il sig. Blues secondo lo stereotipo, tanto per fare un esempio, del classico impiegato di banca ligio al dovere.

Di sicuro, costui è un individuo che ha diffamato gravemente la Riki Cross e personalmente il signor Rossi, propagandando in particolare le seguenti ingiurie: 

· “insegnare a questi fabbri che si credono industriali … a rendersi conto che non si scherza con la vita altrui” (n.d.r.: messaggio n. 94 del 9.04.01 ore 12.42);

· “ Riki Cross Horror Novela .. ho montato il paracarena killer .. che posso dire dello scellerato modo di comportarsi della riky? .. sto sig. Rossi o come si chiama della riki cross .. è solamente un irresponsabile menefreghista .. oppure è completamente incapace di intendere e di volere? .. Nessuna pietà con gentaglia simile.” (n.d.r.; messaggio n. 127 del 20.04.01 ore 7.04);

· “ .. il nostro amico Rikkiò cross ..” (n.d.r.: messaggio n. 543 del 17.06.01 ore 17.33);

· “ .. paracatena killer .. immaginate quanti ignari varaderisti si trovano a rischio della propria vita per una questione di millimetri in questo momento? Complimenti riki cross .. davvero un ottimo prodotto.” (n.d.r.: messaggio n. 97 del 10.04.01 ore 15.14);

· “.. io ho rischiato la ghirba (pelle) per un paracarena costruito da un cazzone ..”. (n.d.r.: messaggio n. 396 del 2.06.01 ore 16.41);

· “.. ferraccio ammazza Varaderisti che la riki cross osa chiamare paracarena ..” (n.d.r.: messaggio n. 99 del 11.04.01 ore 13.29) 

Tenuto conto di quanto esposto in precedenza, palese è il grave pregiudizio commerciale (e di conseguenza economico, come verrà documentato nel corso dell’esperenda istruttoria nelle sedi competenti), determinato da una simile campagna denigratoria sistematicamente perpetrata con l’obiettivo di inculcare l’opinione che  alla Riki Cross operino in “scellerato modo” dei “fabbri che si credono industriali”, capeggiati da “un irresponsabile menefreghista .. completamente incapace di intendere e di volere”, oltre che “Rikkiò” (sic), ovvero “gentaglia” che non merita “nessuna pietà”, posto che “scherza con la vita altrui”  al punto che neppure sarebbe dato immaginare “quanti ignari varaderisti si trovano a rischio della propria vita” per colpa appunto (sempre secondo tale tesi) di quello che viene sarcasticamente definito “ davvero un ottimo prodotto”.

Ad ulteriore conferma degli effetti denunciati, basterebbe leggere il messaggio di tale sig.ra Giada n. 145 del 15.07.01 ore 11.16, qui di seguito ritrascritto: “ Riki Cross:  … siamo già volati mica male anche ai nostri tempi .. un amico per una sua imprudenza ha pagato con l’amputazione del braccio destro. Engel ha lasciato lì nell’incidente un piede ecc. Ciseri .. (23 anni) s’è incastrato sotto il guard rail, non si è mai saputo perché e la dinamica. Oggi, ecco dopo tanto tempo è successo di nuovo,  m’è venuto da vomitare. Curiosando tra i link mi fermo sul secondo postato, quello di feslen riguardante Riki cross .. non posso esprimere a parole cosa penso, altrimenti mi becco una denuncia, ma vi dico che sono veramente scandalizzata … mi permetto di stampare l’articolo e di mostrarlo a più gente possibile. Posso ?!”
Questa l’effettiva conseguenza della denunciata propaganda diffamatoria: convincere che Riki Cross mette in commercio un “ferraccio ammazza Varaderisti”.

Crociata nella quale il sig. Blues si è avvalso della fattiva e consapevole collaborazione di colui che si cela sotto lo pseudonimo di Feslen (e quindi chiamaremo, appunto e per il momento, sig. Feslen).

Al messaggio della sig.ra Giada sopra riportato, il sig. Feslen si è infatti sentito in dovere di rispondere come segue: “.. purtroppo è tutto drammaticamente vero .. stampate e moltiplicatelo, che questi caproni abbiano a capire qualcosa ..” (n.d.r.: messaggio n. 146 del 15.07.01 ore 11.28). 

Al riguardo, pare quasi paternalistico oltre che del tutto ipocrita  (visto che in precedenza si vantava invece di prodezze del genere: “problema imbardate: mi capita solo oltre i 200 km/orari” .. “Percorso di montagna, ricco di curve .. stacco da 130 a circa 60 orari..” .. “il T66 Michelin è ottimo… mi consente pieghe terribili ..”.. con “le due Africone che ho posseduto .. io tiravo già come un dannato” , mica come i “gitanti da 90/100 km/orari” .. “Le emozioni che mi sa dare quando apro in piena curva in 3° e 4° .. ogni volta che ci faccio un giro godo ..”),  il commento del sig. Blues, oggetto del messaggio n. 163 del 16.07.01 ore 17.27: “.. la statistica è infame: muoiono 50 persone a settima in auto. Inutile. Noi motociclisti manco siamo conteggiati. Eppure cadiamo .. in tanti .. ho visto tanti amici morti per strada .. notte ragazzi .. ed andate piano. Blues.

Ciò, non fosse che tale apparente mancata ricezione di un simile spunto per diffamare ulteriormente Riki Cross, da parte del sig. Blues, viene per contro immediatamente sfruttato dal sig. Feslen, che con messaggio n. 168 del 16.0701 ore 18.09 così sentenzia: “secondo me avevano il paracarena Riki Cross (oh mamma ora mi uccide). Ciao il già cadavere”.  

D’altra parte, l’intrinseca connivenza ed identità di interessi che caratterizza l’operato dei sigg.ri Blues e Feslen è evidente ove solo si pensi che quest’ultimo aveva assunto l’incarico di gestire la “richiesta informazioni su azione legale Riki Cross” da indirizzarsi appunto “a feslen@infinito.it”, nonché a propagandare annunci del tipo: “attenzione alto rischio incidente per accessori Honda Varadero -  danger actung” riferiti ovviamente alla produzione Riki Cross.

Anche per tali motivi, fermo quanto sopra,  

INTIMIANO ALTRESI’ AL SIG. FESLEN

di trasmetterci:

· Dichiarazione sottoscritta in originale, ovvero a firma di un legale, con il proprio nome e cognome denunciati all’anagrafe, nonché la residenza e l’eventuale diverso domicilio effettivo.

· Copia, sottoscritta sempre in originale e su tutte le pagine, di ogni dichiarazione, nessuna esclusa, rilasciata e/o comunque divulgata dallo stesso a terzi, in merito alla vicenda di cui sopra ed in generale riferibile a Riki Cross.

RILEVIAMO

Che il mancato tempestivo ed idoneo adempimento di tale intimazione, verrà interpretato (ed in questi termini pertanto sottoposto all’esame delle competenti Autorità Giudiziarie), quale tentativo:

· Di evitare che venga chiarito con criteri oggettivi e nel rispetto del contraddittorio, ogni aspetto giuridicamente rilevante della vicenda in esame.

· Di rendersi latitante, al fine di sottrarsi alla contestata responsabilità sia penale che civile per i danni causati e causandi alla Riki Cross. 

Distinti saluti.


Riki Cross snc 

